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CALCIO C1

Recupero girone A
Il Lecco supera 1-0
la capolista Spal

TENNIS

Verso la finale Davis
Bertolucci «osserva»
Sanguinetti e Martelli 06SPO01AF01

LETTERA APERTA

Lara Magoni, argento
al Sestriere: «Senza
Tomba sarà più triste»

FORMULA UNO

Badoer con la Ferrari
«testa» pneumatici
da bagnato a Fiorano

BASKET

Coppe europee, tredici
«italiane» in campo
Inizia oggi la Benetton

I lLeccohabattutolaSpalper1-
0nelrecuperodellaquinta
giornatadiserieC/1,gironeA
dopochelagara,domenica,
erastatarinviataperimprati-
cabilitàdicampo.Nellapartita
diierihaprevalsoilLeccoenon
nehaapprofittatolaformazio-
neferraresechecosìrimane
fermaalsecondopostoinclas-
sificaassiemealComo.Guidail
gironeAilLivornochedomeni-
cahavintodueazerofuoricasa
congli«undici»delCarpi.Coni
trepuntiorailLeccolascial’ul-
timopostodellaclassificaal
Carpieconcinquepuntiag-
guantailSiena.

P aoloBertoluccièaPalermo
pergli«InternazionalidiSi-
cilia».DavideSanguinettie
MarzioMartellisonoisuoi
«osservatispeciali»invista
dellafinalediCoppaDavis
conlaSvezia.Questevisite-
haaggiuntoilcapitanodella
squadraitaliana-rientrano
nell’ordinariaamministra-
zionedelmiocompito,visto
chefraduemesiesattic’è in
programmalafinalediDa-
vis.Speriamocheanchelafi-
nalediCoppaDavis,checi
vedràprotagonisti,possa
serviredatrainopertuttoil
tennisitaliano».

L araMagoni,argentonellosla-
lomaimondialidiSestriere,
hadecisodisalutarel’addio
allegarediAlbertoTombacon
unaletteraapertacaricadiaf-
fetto.Lasciatricesidice«in-
credula»perladecisionedel
campionebologneseesottoli-
neacomelaforzael’entusia-
smodiTombalesianosempre
statidiesempio.«CaroAlber-
to-scriveLaraMagoni-latua
forzaeil tuoentusiasmosono
semprestatipermeunesem-
pio.Ciòchemimancherànon
sarannosololetuevittorie,
mail tuosapertrasformare
ognigarainunospettacolo».

T estdipneumaticidapioggia
perlaFerrarisulcircuitodi
Fiorano.Ilcollaudatoredella
Rossa,LucaBadoer,conla
F300telaion0188,hafatto
69girisullapistaprivata, il
miglioredeiquali in
1’10”275,aunadecinadise-
condidalrecordsull’asciutto
segnatorecentementedaMi-
chaelSchumacher.Inmatti-
natailcollaudatorehagirato
sottolapioggia,nelpomerig-
gioinvecesull’asfaltoumido.
Oltrealleprovedigomme,il
testhariguardatoanchepro-
vedicomponentidellavettu-
ra. Itestproseguirannooggi.

T redicisquadreitalianeincam-
poperlecoppeeuropee. InEu-
rolega, laTeamsystemantici-
paadomaniconilVilleurban-
ne.Giovedì incasalaKindere
Varese(gruppoA). Incoppa
Saporta:oggilaBenettonsela
vedràconl’UnixKazanelaSo-
nyMilanoconilituanidell’A-
tletas.InKoracdomaniRoma
ePepsiRiminiconKrkaNovo
MestoedEricssonBobryBy-
tom.LaZucchettiReggioEmi-
liacontrolaBadHonnef; laDu-
catoconilTuborgIzmir.Nella
Ronchetti:LavezziniParma-
SportingAteneeIsabPriolo-
AdriaticOsiguranje.

MONDIALI DI SCHERMA

La Trillini in Svizzera per l’oro

L ’obiettivominimoèconfermarel’orodiGiovanna
Trilliniequellodellasquadranel fioretto,mamolto
cisiattendedaSandroCuomo(spada)eGigiTaran-
tino(sciabola).Econquestasperanzalascherma
azzurraaffrontaimondiali (daoggiall’11ottobre) in
Svizzera.Saranno550gliatleti inrappresentanzadi
70paesi,maallafinelasfidasaràsempretralesoli-
tepotenze:Italia,Cuba,Germania,Russia,Francia.

Fiorentina, la divina commedia del Trap
Primato inatteso, ma non casuale. Preparazione «mirata» per un buon avvio, la scelta dei giocatori
Difesa nuova, il vento post-mondiale, la conferma di Batistuta. E un tecnico che allena i calciatori

Nazionale, ecco
Ventola:
«Io, qui per caso
ma non troppo»

STEFANO BOLDRINI

Trapattonati e primi in classifica,
Firenzegode, igiocatorisidiverto-
no, Vittorio Cecchi Gori sorride
largo. Il Trap sidefila:un bel raida
Monaco di Baviera, ieri, per una
conferenza-stampa in qualità di
testimonial di un’azienda di abbi-
gliamento sportivo, poi in cassa a
riscuotere gli elogi di dirigenti
amici (Antognoni, «l’esperienza
diTrapattonièdeterminante,luiè
abituatoagestiresituazionidapri-
mo in classifica»), dei suoi prodi
(Batistuta), di avversari e colleghi.
La vita è bella, per la Fiorentina,
che da 29 anni non vinceva quat-
tro partite di fila, che negli incon-
tri ufficiali ha vinto sette volte su
otto,chehaammainatolabandie-
ra solo nelle amichevoli estive:
Real Sociedad, Lazio, Celta Vigo e
Monaco gli incidenti di percorso,
cadute d’obbligo per i ritocchi e le
modifichedelmotore.

Già: il mosaico. Trap ci ha mes-
so molto di suo, prima impostan-
do la campagna acquisti nell’ar-
ruolamentodi tredifensori (Torri-
celli, Repka e Heinrich), poi con-
vincendo i super attaccanti a re-
stareaFirenze(BatistutaeEdmun-
do). Infine, un ritorno sui passi
perduti dopo l’anno vissuto con
Malesani. Trapattoni allena i gio-
catori,non il gioco.Epperò, sareb-
be cosa assai ingiusta semplificare
il lavoro del Trap. Gli schemi esi-
stono, eccome, soprattutto in di-
fesa, dove il cinquantanovenne
allenatore milanese ha spesooree
ore di parole per spiegare i movi-
menti giusti, l’alternanza zona-
uomo ad esempio, o la superiorità

numerica che deve essere fatta co-
me i manuali del calcio comanda-
no, ovvero con un libero (Padali-
no) arretrato di qualche metro ri-
spettoallalineadeidifensori.

Ha qualcosa di travolgente, il
Trap, che ha sedotto un tipo diffi-
cilecomeEdmundo,cheharidato
motivazioniaBatistuta,chestafa-
cendodiRuiCostaunodeipiùfor-
ti trequartisti del mondo. Ma ce
n’èpertutti,ancheperTarozziche
sembrava un giocatore smarrito,
anche per Amoroso che lo scorso
anno fu maltrattato da Malesani
dopo aver sbagliato una partita
(con l’Empoli). Certo, qualcuno è
scontento: Morfeo e Bettarini, ad
esempio, e infatti andranno via.
Altri prenderanno il loro posto: il

ghanese SamuelKuffour (22anni,
Bayern Monaco) ed Emanuele Pe-
saresi (22anni,Sampdoria) inomi
piùgettonati.

La Fiorentina è partita con il
motore caldo. La preparazione
atletica,affidataquest’annoaFau-
sto Rossi (la scorsa stagione a Ra-
venna), è stata studiata per scatta-
re alla grande. Trapattoni preten-
de però qualcosadipiù, soprattut-
to sul piano mentale. Arrivare in

vettanonèun’impresaimpossibi-
le, il problema è restarci. Alla vigi-
lia del campionato, il Trap aveva
fattounbelproclama:vogliamola
Champions League. Sembrava
una mossa per scuotere l’ambien-
te, in realtà il vecchio pirata della
panchina,frescodirecorddivitto-
rie da allenatore (327), sa che l’an-
no post-mondiale è spesso foriero
di sorprese. La Fiorentina è stata
assaiavaraaFrancia‘98:Torricelli,
Toldo e Cois hanno recitato da ri-
serve, Batistuta è uscito ai quarti,
Edmundo ha giocato a intermit-
tenza, Rui Costa si è riposato (il
Portogallo non era tra le 32 finali-
ste).

La città è gasata, ma non si illu-
de. Ha fatto suo un vecchio detto
del Trap, «non dire gatto se non
l’hai nel sacco». Il pirata sta en-
trando nel cuore della città, che si
godedal suoappartamentoinriva
all’Arno.CecchiGorinoncammi-
na,vola:per laprimavoltahascel-
to di testa sua un allenatore e i fat-
ti, finora, gli hanno dato ragione.
Dopoiprofeti,hasceltoicosiddet-
ti bolliti. Ma intanto la Fiorentina
cucina gli avversari. Anche a fuo-
co lento: la vittoria sull’Udinese è
arrivata al ‘92. Tre punti sudati,
maconta la sostanza.Cioè, laclas-
sifica. È una pacchia anche in
Coppa Uefa (di ieri la notizia che
Fiorentina-Grasshopper del 3 no-
vembre si giocherà nel neutro di
Salerno),unapasseggiata finora la
Coppa Italia. Per ora, avanti tutta,
poi, si faranno le scelte. Il campio-
nato, manco a dirlo, ha la prece-
denza. Lo scudetto, a Firenze,
manca da 29 anni. Più del tempo
che Dante Alighieri impiegò per
scriverelaDivinaCommedia.

FIRENZE. Nazionale al lavoro,
cominciaoggi l’operazione-Sviz-
zera, tra quattro giorni, a Udine,
seconda gara delle qualificazioni
europee. Stanno tutti bene i ven-
ti giocatori a disposizione di Di-
noZoff,compresoTotticheaGe-
novaharimediatounafortecon-
tusione al polpaccio. Qualche ri-
tardo, all’arrivo a Coverciano: il
maltempo ha rallentato la mar-
cia dei romanisti. Oggi, alle 10, il
primoallenamento.Alle13.15la
prima conferenza-stampa. Ilper-
sonaggio del giorno sarà Nicola
Ventola,cheierihapranzatocon
i suoi compagni (lo hanno ap-
plaudito per festeggiare la pro-
mozione) dell’Under 21 e poi ha
raggiunto Coverciano. Ventola
ha commentato l’ingresso inNa-
zionale: «In questa convocazio-
nec’è il lavoroditantepersone.Il
meritovaall’Inter,alBari,all’Un-
der 21. E anche a me, perché do-
po l’incidente (legamenti, dieci
mesi di lavoro per recuperare) ho
avutounabellareazione».

■ PROGETTO
SCUDETTO
Difesa più forte
talenti liberi
In arrivo Kuffour
e Pesaresi. Ma
il tecnico chiede
maggior impegno

Edmundo, genio ritrovato
Il brasiliano sulle orme di altre «teste matte»
FRANCESCO ZUCCHINI

ROMA Paese che vai, Animal che
trovi. Esportato Pasquale «O’ani-
male» Bruno in Inghilterra, dove
già giocava lo stopper irlandese
Paul «Animal» McGrath, impor-
tato Alves Edmundo dal Brasile.
Non deve essere stata un’opera-
zione facile, ma ne è valsa la pena.
Edmundo è la prima nuova stella
delcampionato, l’uomo,anzil’«a-
nimal» del 92esimo minuto: in
pieno recupero ha segnato il suo
terzo gol stagionale in4 gare, con-
segnando a Trapattoni una squa-
dra già in fuga. Nel prossimo giu-
gno sarannno giusti giusti tren-
t’anni dall’ultimo scudetto viola,
si può sognare anche con la caba-
la. «Gioco bene perché gioco», ha
detto essenziale dopo aver steso
l’Udinese, ma occhio alla sua sin-
tesi perché anche fuori dal campo
Animal-Edmundoèlastessabelva
chesi faammirarenellagabbiadel
terreno di gioco. Ogni tocco, un
pericolo per i portieri, ogni parola
un regolamento di conti: a Male-
sani, che un anno fa gli preferiva
Robbiati, dovrebbero fischiare un
po’ le orecchie. Già, in effetti
Edmundo è alla sua seconda sta-

gione italiana: ma sembra a tutti
gli effetti la prima, perché non
possonofartestoleapparizionifu-
gaci(purcorredateditregol),ima-
lumori, i litigi e i tira e molla che
hanno caratterizzato il primo
traumatico impatto con la nostra
realtà.

Edmundo è una specie di gioca-
tore rara, ma non ancora in estin-
zione. Ha la classe di Bruno Gior-
dano, la fama di bevitore di Paul
Gascoigne, la puntualità nei rien-
tri italiani del connazionale ex to-
rinista Luis Muller, la rissosità di
Eric Cantona. E in qualche spraz-
zodigenioesregolatezza,seDiego
non si offende, in lui convive un
po’diMaradona. Ilpiededestrodi
Edmundo è capace di prodezze
che valgono da sole il prezzo del
biglietto. No, Dieguito non do-
vrebbe offendersi perché fra idue,
come potrebbe essere diversa-
mente?,c’èamiciziadivecchiada-
ta: Edmundo e l’ex numero 1 del
mondo hanno trascorso con le ri-
spettive famiglie un memorabile
Capodanno a Rio, di cui le crona-
che rosa diedero ampi resoconti
scritti e fotografici. Non è stato fa-
cile per la Fiorentina riprendersi il
suobrasiliano.Dopolacura-Male-
sani, Edmundo non ne voleva sa-

pereditornare:perlui,assodelVa-
sco de Gama, era già troppo far la
riservadiRonaldoinnazionale, fi-
guriamoci restare in panchina per
dar spazio a Robbiati e Oliveira.
Ma Cecchi Gorinon hamollato la
presa, e Trapattoniha fatto il resto
prima per convincerloa tornare,e
poi inserendolo nel suo modulo-
Fiorentina alla perfezione.
Edmundo è tornato, aiutato in
questa scelta dagli ottimi argo-
menti del club toscano: quasi 4
miliardi all’anno, villa in Versilia,
megavillaaBagniaRipoli, apochi
chilometri da Firenze. E poi una
seriedibenfitcheavrebberosmos-
so anche un macigno: decine di
viaggi aerei Italia-Brasile (e ritor-
no, sai mai), auto, jeep, camerieri,
portaborse. Una pletora a sua di-
sposizione. Comunque, Edmun-
doètornato, e si sta facendosenti-
re. In campo, e dal cassiere della
Fiorentina. Nel contratto, fra le
mille clausole inserite, c’è quella
che gli permetterà di potersene
andare a fine anno. Sempre se lo
vorrà. E se qualcuno, si capisce,
sborseràperaverlo20miliardi.Ma
un campione di 26 anni, a quella
cifra, trova più di un pretendente,
comeAnimal-Edmundosaperfet-
tamente.


